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Versiamo nella stessa incertezza anche per 
altre traduzioni latine che può av-er fatte Al­
do anche in concorso degli altri Accademici.

6 A r a ti V ita. È inserita nella edizione .degli 
astronomi antichi: lu lii  Firm ici Astronom i­
co rum libri octo e c. Venetiis cura et diligen- 
tia A ld i  Ilo. IV!ID. fol. Non c ’ è dubbio che 
quella vita è di Aldo, dicendolo egli mede­
simo ; è però cosa assai breve.

7. Ortographia et J lc x u s  dictlonum graecarum  
omnium apud Statium. Sta nello Stazio : 

Statii Sylva rum libri quinque ec. Venetiis in 
aedibus A ld i  M D II .  8. Fu ristampato nel 
1 5 1 c). Anche qui potrebbe sorgere il dubbio 
se veramente sia di Aldo questa operetta in­
teramente o se v ’ abbia altri lavorato, perchè 
nella prefazione a Marco Musato dice : Or- 
tographiarn . . . non parvo labore collectas 
et latine et graece imprimendas curavintus 
. . . quod tanti laboris particeps inecunt fu e -  
ris cum fo r te  in A ca dem ia nostra esses.

8. Ovidii N asonis vita per A ldu m  e x  ipsius li- 
bris excepta. lleroidum  epistolae ec. V en e­
tiis. A ldu s. i 5 ii> mense maio. V* è una de­
dicazione di Andrea Asolano a Bernardo 
Divizio cardinale in cui ricorda il defunto 
genero suo Aldo, e ne fa il meritato elogio. 
Annotationes in omnia Ovidii opera. In d ex  

fahularum  et caeterorum quae insunt hoc li­
bro p er A ldu m  Manutiu/n Romanum. Sono 
nell’ Ovidii M etamorphoseon. V en etiis A l  
dus  15 16. 8.

g. D e duobus dierum generibus : sirnulque de 
umbris, et horìs quae apud Palladium  ec. 
Sta coi Rustici antichi: Libri de R e Rusti- 

[ ca  ec. Venetiis. A ld u s  M D X I I I I .  4- ristam­
pati nel 1553. 4. dagli eredi di lui. 

io- M usarum  panagyris per A ldu m  M annuc• 
cium Bassianateni latinurn cum hexastico—  
Paraenesis ad A lbertum  Pium  magnifìcum  
atque inclytum  Carpi principcm —  Epistola 

'■ Catherinae P ia e principi clarissim ae ac 
pm dentissim ae—  Carmina A lberto Pio prin­
cipi Carpensi. —  Epigramma in Venerem  . 
Tutti quest’opuscoli di Aldo stanno nel libretto: 
A ld i P ii M anutii Scripta tria lori gè rarissi­
ma a Iacobo M orellio denuo edita et illustra­
la. Bassani. T yp is Rem ond. M D C C C V I .  
Alcuni furono ristampati dal Renouard. Voi.
III .  p. 5 io. 3 14.

11. A ld i M anuccii Bassianatis ad  Leonellum  
Pium  M agnijìcum praestantiq. ingenio pue- 
rum atq. ad eos qui boni esse cuplunt sibiq. 
(ìditu.'n et ad  virlutem et ad  coelum  patera
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exp^dilissimum Paraenesis. in 4- è in versi 
latini inserita nel voi III . del Renouard pa^. 
5 iG, e ricordata nel Voi. II. p. 191. L ’ ori­
ginale gli era stato comunicato dal nostro 
pattizio fu Giovanni Balbi nel 180 9; dal 
che prende motivo il Renouard di lodare il 
Balbi come già possessore di una raccolta di 
libri Aldini e di classici, sebben poco nume­
rosa, ma però rimarchevole per la bellezza 
degli esemplari, e per articoli preziosissimi. 
(Voi. III .  p. 60.)

la. Novae A ca dem ia e lex . II Morelli nel ripe­
tuto libretto A ld i  scripta tria pag. 4°' ha 
ristampato questo opuscolo in greco, e vi ha 
aggiunta del suo la versione latina. Sebastia­
no Ciampi a Firenze 1’ ha tradotto in italia­
no e inserito nelle sue notizie intorno a Sci­
pione Carteromaco, e il Renouard lo ha vol­
tato in francese e pubblicato negli Annali. 
Voi. IH . p. 218. f io  già detto che questa 
legge della N u ova  Accademia era stata com­
pilata dal Carteromaco di concerto con Aldo 
e col Gregoropulo.

15 llercu lis  Strozae ep'taphium per A ldu m  
Romanum. Sta a p. 63 del T .  IH . del Reno­
uard, tratto dal volume Stroziorum Carmina. 
A ld u s  i 5 i 3. 8.

14. Carmina graeca et latina. Se ne trovano 
vaiii nelle edizioni da lui eseguite ; Per e- 
sempio, sei versi greci sono premessi al voi. 
I. dell’ opere d i A ristotile  i 4<p fbl. Un te- 
frastico greco è nel Poliziano  14.97. fine 
dell’ edizione di S. Gregorio N azianzeno  
ìóo 'h  Aldo d ic e c h ’ è pien d ’ affari con tre 
versi greci, tradotti in tre altri latini. Il Mait- 
taire dice che egli ha tradotto anche i carmi 
del sud. S. Gregorio N azianzeno  ; e potreb­
be essere leggendosi nella prefazione; C ar­
mina nuper e greco in latinurn ad verbum  
fere tralata imprimenda curavintus ; ma ver­
siamo nello stesso dubbio detto dapprincipio. 
Versi latini poi di Aldo sono anche premes­
si alla sua grammatica latina: altri al V ir g i ­
lio del i 5o i  ec. altri l’ abbiarn indicati al 
nurn. 10.>5 D e vitiata vocalium et diphtongorum prò- 
latione. Sta nell’ ortografia di Aldo f. di Pao­
lo: Ortographiae ratio ab A ld o  M anutio  
P a u lli F. co lleda  ec. Ven. A ld u s  i 566. 8.

16 M onitum in Lugdunenses. Avendo Aldo r i­
conosciuto che fino dal i 5a j  alcuni stampa­
tori di Lion contraffacevano le sue edizioni 
in 8- latine ed italiane, fralle quali il Virgi­
lio, 1’ Orazio, il Dante, il Petrarca, il G iu ve '


